
La Stazione appaltante richiede agli offerenti una dichiarazione di impegno ad 
utilizzare prodotti conformi ai criteri minimi ambientali (CAM) per l’affidamento 
del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene. 
Il T.A.R. richiama innanzitutto l’art. 83, comma 9 del D.lgs. 50/2016 che esclude 
chiaramente la possibilità di far ricorso al soccorso istruttorio per carenza di 
requisiti riguardanti l’offerta tecnica. Infatti, rileva il Tribunale, la ratio alla base 
di tale disposizione è quella di non ledere la par condicio tra i vari partecipanti 
alla gara, come invece accadrebbe se si ammettesse la possibilità di alterare 
l’offerta tecnica successivamente alla scadenza per la sua presentazione. 
Tuttavia, nel caso di specie non vi è alcuna lesione della par condicio nel 
ritenere ammissibile l’integrazione della dichiarazione di cui al paragrafo 
precedente anche successivamente alla scadenza per la presentazione 
delle offerte; difatti, sottolinea il Tar, la suddetta dichiarazione non comporta 
alterazione dell’offerta tecnica, e dunque neanche lesione del principio della 
par condicio. Al contrario, il ricorso al soccorso istruttorio in un caso del 
genere andrebbe esclusivamente a favorire la massima partecipazione degli 
operatori economici interessati, nell’ottica del principio di favor partecipationis, 
già precedentemente evidenziato dalla giurisprudenza in materia.
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